
II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2019/1162 DELLA COMMISSIONE 

del 1o luglio 2019 

che modifica gli allegati I e II del regolamento (UE) n. 206/2010 per quanto riguarda i modelli di 
certificati veterinari BOV-X, OVI-X, OVI-Y e RUM e gli elenchi dei paesi terzi, territori o loro parti 

da cui è autorizzata l'introduzione nell'Unione di determinati ungulati e carni fresche 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (1), in particolare l'articolo 8, paragrafi 1 e 4, e l'articolo 9, paragrafo 2, lettera b), e paragrafo 4, lettera b), 

vista la direttiva 2004/68/CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, che stabilisce norme di polizia sanitaria per le 
importazioni e il transito nella Comunità di determinati ungulati vivi, che modifica le direttive 90/426/CEE e 92/65/CEE 
e che abroga la direttiva 72/462/CEE (2), in particolare l'articolo 6, paragrafo 1, l'articolo 7, lettera e), e l'articolo 13, 
paragrafo 1, lettera e), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione (3) stabilisce, tra l'altro, le condizioni di certificazione 
veterinaria per l'introduzione nell'Unione di determinate partite di animali vivi, comprese le partite di ungulati. 
L'allegato I, parte 1, di detto regolamento istituisce un elenco di paesi terzi, territori o loro parti da cui tali partite 
possono essere importate nell'Unione, nonché le condizioni specifiche per l'introduzione di tali partite 
provenienti da taluni paesi terzi. 

(2)  L'allegato I, parte 2, dello stesso regolamento istituisce i modelli di certificati veterinari per i bovini domestici 
(incluse le specie Bubalus e Bison e loro incroci) destinati all'allevamento e/o alla produzione dopo l'importazione 
(BOV-X), per gli ovini e i caprini (Ovis aries e Capra hircus) domestici destinati all'allevamento e/o alla produzione 
dopo l'importazione (OVI-X), per gli ovini e i caprini (Ovis aries e Capra hircus) domestici destinati alla 
macellazione immediata dopo l'importazione (OVI-Y) e per gli animali dell'ordine degli artiodattili [esclusi 
i bovini (ivi comprese le specie Bubalus e Bison e loro incroci), l'Ovis aries, la Capra hircus, i suidi e i taiassuidi], e 
delle famiglie dei rinocerontidi e degli elefantidi (RUM). Tali certificati comprendono le garanzie in relazione alla 
malattia emorragica epizootica, che è una malattia virale dei ruminanti non contagiosa, trasmessa da determinate 
specie di insetti Culicoides. 

(3)  Il Canada (CA-0) figura nell'allegato I, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010 con la menzione che da esso è 
autorizzata l'importazione nell'Unione di partite di determinati ungulati in conformità ai modelli di certificati 
veterinari POR-X, BOV-X, OVI-X, OVI-Y e RUM. 

8.7.2019 L 182/1 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(2) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 321. 
(3) Regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione, del 12 marzo 2010, che istituisce elenchi di paesi terzi, territori o loro parti 

autorizzati a introdurre nell'Unione europea determinati animali e carni fresche e che definisce le condizioni di certificazione veterinaria 
(GU L 73 del 20.3.2010, pag. 1). 



(4)  Il Canada ha chiesto di essere riconosciuto indenne da malattia emorragica epizootica durante un determinato 
periodo stagionale. A tal fine il Canada ha fornito nel 2016 informazioni dimostranti che le condizioni meteoro
logiche in Canada non consentono, nel periodo dal 1o novembre al 15 maggio, la circolazione delle specie di 
Culicoides, che sono i vettori della trasmissione sia del virus della febbre catarrale degli ovini sia del virus della 
malattia emorragica epizootica. 

(5) Le informazioni fornite dal Canada sono state ritenute dalla Commissione conformi a quanto richiesto dall'Orga
nizzazione mondiale per la salute animale (OIE) al fine di dimostrare l'indennità da febbre catarrale degli ovini 
durante un determinato periodo stagionale, oltre che conformi alle prescrizioni dell'Unione (4) in relazione ai 
movimenti degli animali ricettivi all'interno dell'Unione. Il regolamento di esecuzione (UE) 2017/384 della 
Commissione (5) ha pertanto riconosciuto il Canada indenne da febbre catarrale degli ovini durante un 
determinato periodo stagionale, la cui durata va dal 1o novembre al 15 maggio. 

(6)  Le prescrizioni dell'Organizzazione mondiale per la salute animale (OIE) per dimostrare l'indennità stagionale da 
malattia emorragica epizootica sono equivalenti a quelle che riguardano la febbre catarrale degli ovini. È pertanto 
opportuno riconoscere al Canada lo status di paese indenne da malattia emorragica epizootica per l'identico 
periodo, dal 1o novembre al 15 maggio. 

(7)  È pertanto opportuno modificare l'elenco e le condizioni specifiche figuranti nell'allegato I, parte 1, del 
regolamento (UE) n. 206/2010 in relazione all'introduzione nell'Unione di determinati ungulati ricettivi alla 
malattia emorragica epizootica da un paese o un territorio indenne da malattia emorragica epizootica durante un 
determinato periodo stagionale, nonché il riconoscimento al Canada dello status di paese indenne da tale malattia 
durante il periodo dal 1o novembre al 15 maggio. 

(8)  È opportuno modificare anche i modelli di certificati veterinari BOV-X, OVI-X, OVI-Y e RUM che figurano nella 
parte 2 di detto allegato in modo da introdurre i pertinenti attestati sanitari per gli animali che provengono da un 
paese o un territorio indenne da malattia emorragica epizootica durante un determinato periodo stagionale. 

(9)  Il regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione stabilisce anche le condizioni specifiche per l'introduzione 
nell'Unione di partite di carni fresche di determinati ungulati. L'allegato II di detto regolamento istituisce un 
elenco di paesi terzi, territori o loro parti da cui tali partite possono essere importate nell'Unione, nonché 
i modelli di certificati veterinari corrispondenti alle partite in questione e le condizioni specifiche per l'impor
tazione di partite provenienti da taluni paesi terzi. 

(10)  Attualmente solo uno dei territori dell'Argentina figuranti nell'allegato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 
206/2010, indicato come AR-2, è autorizzato ad esportare nell'Unione carni fresche non disossate ottenute da 
bovini e ovini, oltre che da ruminanti d'allevamento e selvatici. Le autorità competenti argentine hanno chiesto 
alla Commissione che sia autorizzata l'introduzione nell'Unione di carni fresche non disossate di determinati 
ungulati da un'altra parte del suo territorio, denominata «Patagonia Norte A». Tale regione, composta di parti 
delle province di Neuquén, Río Negro e Buenos Aires precedentemente comprese nell'indicazione AR-1, nel 2013 
è stata riconosciuta dall'OIE (6) indenne da afta epizootica senza vaccinazione. 

(11)  I servizi della Commissione hanno effettuato un audit nel marzo 2018 al fine di valutare se le misure di 
sorveglianza e di regionalizzazione in relazione all'afta epizootica nella zona detta «Patagonia Norte A» offrano 
garanzie adeguate in ordine all'introduzione nell'Unione di carni fresche di bovini, ovini, ruminanti d'allevamento 
e selvatici, non soggette a disossamento e frollatura. L'audit ha avuto esito positivo. 

(12)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010 al fine 
di aggiornare la regionalizzazione dell'Argentina e di autorizzare l'introduzione nell'Unione di carni fresche non 
disossate di determinati ungulati da una parte aggiuntiva del territorio dell'Argentina. 

(13)  È inoltre opportuno autorizzare le importazioni nell'Unione di carni fresche di ungulati selvatici, in conformità al 
modello di certificato veterinario RUW, provenienti dai tre territori dell'Argentina indenni da afta epizootica 
indipendentemente dall'eventuale vaccinazione. Qualora sia stata praticata la vaccinazione, si applicano le 
garanzie supplementari relative alla frollatura, alla misura del pH e al disossamento delle carni fresche. Nell'al
legato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010 è stata però inserita una nota a piè di pagina che esclude 
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(4) Regolamento (CE) n. 1266/2007 della Commissione, del 26 ottobre 2007, relativo alle misure di applicazione della direttiva 
2000/75/CE del Consiglio per quanto riguarda la lotta, il controllo, la vigilanza e le restrizioni dei movimenti di alcuni animali 
appartenenti a specie ricettive alla febbre catarrale (GU L 283 del 27.10.2007, pag. 37). 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/384 della Commissione, del 2 marzo 2017, che modifica gli allegati I e II del regolamento (UE) n. 
206/2010 per quanto riguarda i modelli di certificati veterinari BOV-X, OVI-X, OVI-Y e RUM e gli elenchi dei paesi terzi, territori o loro 
parti autorizzati a introdurre nell'Unione determinati ungulati e carni fresche (GU L 59 del 7.3.2017, pag. 3). 

(6) http://www.oie.int/fileadmin/Home/eng/Animal_Health_in_the_World/map/A_Argentina.jpg 

http://www.oie.int/fileadmin/Home/eng/Animal_Health_in_the_World/map/A_Argentina.jpg


dall'autorizzazione determinati dipartimenti della provincia di Corrientes dove erano stati segnalati focolai di afta 
epizootica nel 2006. Le autorità competenti argentine hanno presentato alla Commissione una richiesta di cancel
lazione di tale nota, in considerazione dell'attuale situazione zoosanitaria in tali dipartimenti. La Commissione 
ritiene che l'attuale situazione zoosanitaria di tali dipartimenti giustifichi la cancellazione della nota in questione. 
È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010 al fine 
di cancellare la nota a piè di pagina in questione. 

(14)  In seguito alla mediazione delle Nazioni Unite (ONU), Atene e Skopje hanno raggiunto nel giugno 2018 un 
accordo bilaterale («Accordo di Prespa») per la modifica del riferimento provvisorio usato dalle Nazioni Unite per 
l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia. L'accordo è stato ratificato da entrambi i paesi e la Repubblica di 
Macedonia del Nord ne ha notificato formalmente all'UE l'entrata in vigore. 

(15)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza gli allegati I e II del regolamento (UE) n. 206/2010. 

(16)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli allegati I e II del regolamento (UE) n. 206/2010 sono modificati conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 1o luglio 2019 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

1)  L'allegato I del regolamento (UE) n. 206/2010 è così modificato: 

a)  la parte 1 è così modificata: 

i)  la riga corrispondente al codice MK-0 è sostituita dalla seguente: 

«MK — Repubblica di Macedonia del 
Nord 

MK-0 Tutto il paese   I»  

ii)  la seguente nota a piè di pagina è cancellata: 

«(****)  Ex Repubblica iugoslava di Macedonia: la denominazione definitiva del paese verrà concordata 
a conclusione dei negoziati attualmente in corso a livello delle Nazioni Unite.»; 

iii)  la nota a piè di pagina (******) è sostituita dalla seguente: 

«(******) Canada: il periodo stagionale in cui il paese è indenne dalla febbre catarrale degli ovini e dalla 
malattia emorragica epizootica va dal 1o novembre al 15 maggio in conformità al codice sanitario per gli 
animali terrestri dell'OIE.»; 

iv)  nella sezione Condizioni specifiche, il quarto comma della condizione specifica «I» è sostituito dal seguente: 

«Al punto di uscita dall'Unione, prima del transito attraverso uno o più paesi terzi, il certificato deve essere 
timbrato dall'autorità veterinaria competente con la seguente dicitura: “SOLO PER IL TRANSITO TRA VARIE 
PARTI DELL'UNIONE EUROPEA ATTRAVERSO LA REPUBBLICA DI MACEDONIA DEL NORD/IL 
MONTENEGRO/LA SERBIA (*) (**)”». 

v)  nella sezione Condizioni specifiche, la condizione specifica «XIII» è sostituita dalla seguente: 

«“XIII”:  territorio riconosciuto ufficialmente indenne dalla febbre catarrale degli ovini e dalla malattia 
emorragica epizootica durante un determinato periodo stagionale ai fini dell'esportazione 
nell'Unione di animali vivi certificati applicando il modello di certificato veterinario BOV-X, OVI-X, 
OVI-Y o RUM.»;  

8.7.2019 L 182/4 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



b)  la parte 2 è modificata come segue: 

i)  il modello di certificato veterinario BOV-X è sostituito dal seguente: 

«Modello BOV-X 
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» 
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ii)  il modello di certificato veterinario OVI-X è sostituito dal seguente: 

«Modello OVI-X 
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iii)  il modello di certificato veterinario OVI-Y è sostituito dal seguente: 

«Modello OVI-Y 
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» 

8.7.2019 L 182/23 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



iv)  il modello di certificato veterinario RUM è sostituito dal seguente: 

«Modello RUM 
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2)  l'allegato II, parte 1del regolamento (UE) n. 206/2010, è così modificato: 

a)  la voce relativa all'Argentina è sostituita dalla seguente: 

«AR - 
Argentina 

AR-0 Tutto il paese EQU      

AR - 1 Le province di: 

parte della provincia di Buenos Aires (escluso il territo
rio incluso in AR-4), 

Catamarca, 

Corrientes, 

Entre Ríos, 

La Rioja, 

Mendoza, 

Misiones, 

San Juan, 

San Luis, 

Santa Fe, 

Tucuman, 

Cordoba, 

La Pampa, 

Santiago del Estero, 

Chaco, 

Formosa, 

Jujuy, 

Salta (escluso il territorio compreso in AR-3). 

BOV 

RUF 

RUW 

A 1  1o agosto 2010  

AR-2 Le province di: 

Chubut, 

Santa Cruz, 

Tierra del Fuego, 

parte della provincia di Nequén (escluso il territorio 
compreso in AR-4), 

parte della provincia di Río Negro (escluso il territorio 
compreso in AR-4) 

BOV 

OVI 

RUW 

RUF    

1o agosto 2008  

AR-3 Parte della provincia di Salta: la zona di 25 km dal con
fine con la Bolivia e il Paraguay che si estende dal di
stretto di Santa Catalina, nella provincia di Jujuy, al di
stretto di Laishi nella provincia di Formosa (ex zona 
tampone di alta sorveglianza). 

BOV 

RUF 

RUW 

A 1  1o luglio 2016.  

AR-4 Le province di: 

parte della provincia di Neuquén (nel dipartimento di 
Confluencia la zona situata a est della strada provinciale 
17, e nel dipartimento di Picun Leufú la zona situata 
a est della strada provinciale 17) 

parte della provincia di Río Negro (nel dipartimento di 
Avellaneda la zona situata a nord della strada provin
ciale 7 e ad est della strada provinciale 250, nel diparti
mento di Conesa la zona situata a est della strada pro
vinciale 2, nel dipartimento di El Cuy la zona situata 
a nord della strada provinciale 7, dalla sua intersezione 
con la strada provinciale 66 al confine con il diparti
mento di Avellaneda, e nel dipartimento di San Antonio 
la zona situata a est delle strade provinciali 250 e 2) 

Parte della provincia di Buenos Aires [partido (distretto) 
di Patagones] 

BOV 

OVI 

RUW 

RUF    

8 luglio 2019»  
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b)  la riga corrispondente al codice MK-0 è sostituita dalla seguente: 

«MK — 
Repubblica di 
Macedonia del 
Nord 

MK-0 Tutto il paese BOV, 
OVI, 
EQU»      

c)  le seguenti note a piè di pagina sono cancellate: 

«(4) Ex Repubblica iugoslava di Macedonia: codice provvisorio che non pregiudica in alcun modo la denomi
nazione definitiva del paese, che verrà concordata a conclusione dei negoziati attualmente in corso alle 
Nazioni Unite.» 

«(7)  Per il “RUW”: a eccezione dei seguenti dipartimenti della provincia di Corrientes: i dipartimenti di Berón de 
Astrada, Capital, Empedrado, General Paz, Itati, Mbucuruyá, San Cosme e San Luís del Palmar.»  
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